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Riunione dei senatori 

De: niente 
staffetta 

senza 
accordo 
sui refe­
rendum 

ROMA — La De Insisto nella 
richiesta di un »chlarimento« 
nella maggioranza rinno­
vando agri alleati l'ultima­
tum lanciato Ieri dal .Popo­
lo» se non sopragglungera 
un accordo per evitare i refe­
rendum. o almeno per af­
frontarli con una linea co­
mune, meglio lo elezioni an­
ticipate Lo ha lasciato In­
tendere molto chiaramente 
Il capogruppo a palazzo Ma­
dama, Nicola Mancino 'Alla 
"staffetta" si arriverà sol­
tanto se ci sarà un intesa», 
ha dichiarato Ieri sera, subi­
to dopo la riunione del dlrct 
Ilvo del gruppo, alla quale ha 
partecipato anche Ciriaco 
De Mita 

La riunione, convocata 
per un'esame della situazio­
ne politica e del suol possibili 
(Viluppi, è durata tre ore 
•latte Al termine, Il segreta­
rio acudocroelato ha evitato I 
giornalisti «Devo correre a 
p lana del Ocsu, Ce un im­
portante personaggio che mi 
ita aspettando da mezz'ora», 
al è limitato a dire Poi si è 
•apulo che II personaggio 
Importante non era Craxi, 
come al era pensato, ma II vi­
cepresidente del Consiglio 
tettarti II compito di spio-

Saro che cos'era accaduto 
tirante quelle tre ore è toc­

cato a Mancino 
•Abbiamo fatto un esame 

corale della situa? one politi­
ca registrando alcune diffi­
colti di movimento — ha 
«ardi to II presidente del se­
natori acudocroclatl — La 
conclusione è «tata quella 
ohe assumeremo tutte le mi­
nat i ve necessarie per raffor-
»«re le ragioni della solida­
rietà". Mancino non ha 
escluso l'eventualità di In­
contri tra I leader del penta­
partito, anche se non devono 
«sumere necessariamente 11 
carattere di una verifica vera 
« propria In ogni caso, un 
chiarimento al impone .Non 
poulamo assistere allo sd­
iacciamomi) della maggio­
ranza aenza fare qualcosa 
Occorre verificare se esisto­
no le condizioni per andare 
•vanti Noi pensiamo di sì. 
Insomma, «non si può aspet­
tare la "staffetta1' consen­
tendo nel frattempo che I 
rapporti nella maggioranza 
al deteriorino» 

Quando avverrà II «chiari­
mento»? Mancino se l'è cava­
ta con una battuta polemica 
•Crasi ha troppi Impegni In-
ternailonall • Ma che cosa 
• lune t t a , lo De, dagli allea­
ti? L'esponente scuaocrocla-
to e stato chiarissimo 11 ri­
spetto degli Impegni presi in 
luglio (•staticità» a palazzo 
Chigi, pentapartito fino 
•ll'Btl) ed anche un accordo 
per evitare I referendum 

Intanto, una trattativa più 
0 meno segreto è già In corso 
Il segretario democristiano 
al tiene In contatto telefonico 
con Crani e Ieri mattina ha 
visto II collega liberale Altis­
simo Forlan! In serata, ha 
Incontrato Andreottl per 
rassicurarlo, sembra, ohe sa­
rti lui II de destinato a succe­
dere a Craxi Ieri c'era qual­
cuno pronto a scommettere 
che questo gran lavorio sta­
rebbe già producendo risul­
tati •positivi» Ma è ancora 
troppo presto per dirlo Un 
legnalo, In un senso o nell'al­
tro, potrebbe venire dalla di­
rezione socialista, convocata 
Eer domani si deciderà di 

ecelerare I preparativi del 
congresso che dovrebbe san-
clrell ritorno di Craxi al par-

_ Intanto, Il presidente del 
Senato, Pantani, ha Ieri sol­
levato un delicato problema 
Istituzionale Ha dichiarato 
che l'attuale numero (sette) 
delle commissioni bicamera­
li apparo eccessivo e che è 
dubbia la loro costituzionali­
tà, poiché le leggi che le han­
no Istituite non erano costi-
tualonall «Occorre tornare 
•I rispetto della Costituzio­
ne, che ne prevede una solo, 
? lucilo per le Regioni», ha af­
ermato conversando con al­

cuni giornalisti 

g. fa. 

Un momento della manifeitailon* contro il fisco del 23 no­
vembre a Torino 

Osila nostra radaiiona 
BOLOGNA — «La rabbia contro l'iniquità fiscale nasce dal 
soprusi dalle promesse non mantenute Artigiani e commer­
cianti si sentono offesi nella loro dignità di cittadini CI sono 
responsabilità di chi ha governalo, non slamo così Ingenui da 
non sapere valutare Se non saremo ascoltati ricorreremo a 
forme di lotta più drastiche, per farci sentire non abbiamo 
bisogno di indistinti polveroni di marciatori» Quando Fran­
co Cruclanl, dirigente dogli artigiani, ha pronunciato queste 
parole 1 assemblea è esplosa In un boato di approvazione 
«Bravo/ Bravo/ Dieci, cento, mille come te/» In quel momento 
l'incontro stava volgendo al termine dopo due ore di dibattito 
caratterizzato soprattutto dalla vivace contestazione con cui 
sono stati accolli I politici (De, Pel, Psl e Pri) Invitati alla 
manifestazione I loro Interventi sono stati Interrotti ripetu­
tamente da rischi, brusii e grida che si alzavano da dlver I 
settori della sala, che tuttavia non hanno Impedito agli ora­
tori di parlare Insomma un'assemblea difficile, tesa, dalla 
quale sono emersi segni di un malessere diffuso che comun­
que non è sfociato in rivendicazioni coorporatlve e ha saputo 

A Bologna per la prima volta insieme le due categorie 

Commercianti e artigiani 
di nuovo contro il fisco 
«Ma i marciatori non ci occorrono» 
La richiesta di un radicale mutamento della politica fiscale - Contestati gli interventi di 
esponenti di partiti - «Sappiamo valutare, ci sono responsabilità di chi ha governato» 

prendere le distanze da spinte qualunquistiche 
La manifestazione alla quale hanno partecipato quasi tre­

mila commercianti e artigiani ha visto per la prima volta 
unite nella loro storia le organizzazioni delle due categorie 
Cna, Claal, Confartiglanato, Confesercentl e Confcommer-
cio Al centro dell'incontro c'era la richiesta di un radicale 
cambiamento della politica fiscale a partire dalla legge Vi­
sentin! 11 cui periodo triennale di applicazione transitoria 
scade appunto quest'anno 

Da sfondo c'è la sollecitazione a ridurre l'entità del prelie­
vo che le categorie giudicano "eccessivo e penalizzante* allar­
gando la base Imponibile Artigiani e commercianti per di­
mostrare che con l'Introduzione della Vlsentlnl essi hanno 
finito per pagare di più rispetto al lavoratori dipendenti por­
tano l'esempio delle cifre su un reddito Imponibile di venti 
milioni II carico tributarlo e previdenziale della piccola Im­
presa è del 38% mentre quello del lavoratore dipendente è del 
25% Liliana Forlanl, della Confesercentl, dice «Respingia­
mo la vecchia e logora etichetta di evasori poiché la stragran­

de maggioranza del lavoratori autonomi paga e in modo ben 
più congruo di quanto non dicano 1 dati» 

Rincara la dose Giorgio Ouazzaloca, della Confcommer­
cio *Non vogliamo difendere tutti ogli indifendibili, ma non 
accettiamo di essere giudicati In blocco o essere tassati se­
condo una filosofia punitiva che discende da una rappresen-
fazione stupida e riduttiva del problemi delie nostre catego-
rie, non vogliamo sconti, ma chiediamo di essere messi nella 
condizione di pagare II giusto In un quadro di chiarezza e di 
certezza» 

Molte anche le proteste contro una legislazione farragino­
sa. confusa, eccessivamente punitiva Irene Rubini, segreta­
ria della Cna cita un esemplo «t/na piccola Impresa causa un 
errore formale di trascrizione di una fattura è stata denun­
ciata alla magistratura ed ha dovuto chiudere perché, con un 
processo pendente, non è possibile partecipare agli appalti 
pubblici» 

Altro problema scottante quello delle penali per ritardi di 
pagamento alla previdenza sociale 81 parla di cifra che glo­

balmente vanno dal lOmlta al 20mtla miliardi Sono state 
applicate delie maggiorazioni del 200% che per alcune azien­
de significa pericolo di chiusura. Nel dibattito sono Interve­
nuti Vincenzo Scotti (De), Dino Felisettl (Psl), Giorgio Mac-
ciotta {Pei) e Guido Longobardi (Pri). I rappresentanti della 
maggioranza di governo hanno giocato un po' a scaricabari­
le, ma la platea se ne è accorta e ha gridato «Dove eravate 
voi?» 

Il repubblicano Longobardi ha ostentato una difesa di Vi­
sentin!, ma è stato accolto da lunghe e ripetute bordate di 
fischi e di ritmati «Ohi Ohi* Piuttosto Infelicemente ha soste­
nuto che la legge era stata concordata con le categorie quan­
do è risaputo che tutte le loro proposte sono sempre finito 
Inascoltate Felisettl ha cercato l'Applauso facile prendendo­
sela con l consulenti fiscali ed ha cercato di alimentare una 
artificiosa contrapposizione con la coopcrazione (che a suo 
dire gode di troppi benefici fiscali) che però la platea ha 
accolto piuttosto gelidamente 

Al parlamentare comunista Giorgio Macctotta sono stati 
contestati 1 passaggi sulla sanit i e sulla previdenza, mentre è 
stato accolto da un fragoroso applauso quando egli ha accen­
nato alle Inefficienze dell'amministrazione fiscale e agli epi­
sodi di corruzione che l'hanno Inquinata. Macclotta ha poi 
proposto come rimedio la tassazione del redditi da capitate, 
la patrimoniale a bassa aliquota, Il rlcqulllbrlo delle imposte 
dirette e Indirette, la semplificazione della macchina fiscale. 

L'assemblea si è conclusa con l'approvoslone di una piatta­
forma ri vendicativa unitaria nella quale si chiede di ripristi­
nare il regime precedente la riforma tributarla del 1972 rein­
troducendo l'accertamento analitico al posto di quello vigen­
te che è induttivo Altra proposta è quella dell'alleggerimento 
del prelievo fiscale a carico del lavoro autonomo e dipenden­
te — giudicato troppo pesante — spostandolo, Invece, sulle 
rendite finanziarle che attualmente prosperano in una sorta 
di paradiso fiscale Uno sfoltimento e la razionalizzazione 
delle attuali cento Imposte è un'esigenza che è sottolineata tn 
diversi punti *Cento tasse — dicono commercianti e artigia­
ni — sono decisamente troppe, considerando che solo 16 di 
queste forniscono il 97% del gettito complessivo» Altra que­
stione sulla quale si Insiste amministrazione finanziarla più 
efficiente e lotta al lavoro nero e all'abusivismo. 

Raffili* Capitani 

Il testo approvato ieri in commissione al Senato 

La legge è pronta: 
divorzio in 3 anni, 
assegni più equi 

Frutto di una lunga mediazione tra le forze politiche • Discussione in 
aula nella prima settimana di febbraio - Dissociati soltanto i liberali 

ROMA — La nuova legge sul 
divorzio è pronta II testo, 
approvato ieri dalla Com­
missione giustizia del Sena­
to, verrà discusso In aula nel­
la prima settimana di feb­
braio Se il disegno di legge 
otterrà 11 si di palazzo Mada­
ma in Italia si potrà divor­
ziare dopo tre anni di separa­
zione legale Invece degli at­
tuali cinque, 1 tempi proces­
suali verranno In parte acce­
lerati e snelliti, In caso di 
contestazione tra 1 coniugi 
sull'entità dell'assegno II 
Tribunale potrà avvalersi 
per gli accertameliU della 
polizia tributaria, sarà quasi 
Impossibile per il coniuge 
chiamato a versare l'assegno 
venir meno al suo obbligo e 
Infine, una volta ottenuto 11 
divorzio, la donna non dovrà 
più attendere trecento giorni 
dalla sentensa, se vuole ri­

sono queste In breve, le 
novità più rilevanti contenu­
te ne) nuovo disegno di legge 
messo a punto dalla Com­
missione giustizia, frutto di 
una lunga mediazione tra le 
forze politiche Comunisti, 
socialisti e laici, nelle loro 
proposte di legge, intendeva­
no infatti abbassare da cin­
que a due anni 11 periodo di 
separazione legale, mentre 
la Oc era disposta solo a rive­
dere la patte economica del­
la legge approvata sedici an­
ni fa Dopo un lunghissimo 
Iter nel comitato ristretto è 
stato raggiunto un accordo 
di compromesso proprio sul 
tre anni di separazione lega­
le Si sono dissociati solo I li­
berali 1 quali hanno annun­
ciato che riproporranno In 
aula 11 loro emendamento 
che prevede, nel casi di ac­
cordo tra 1 coniugi senza fi­
gli, solo un anno di separa­
zione legalo, e di due in tutti 
gli altri casi Per 1 comunisti, 
che pure non rinunceranno a 
presentare In aula emenda­
menti migliorativi, è comun­
que necessario approvare 
subito la legge proprio per 

non costringere ancora mi­
gliala di coppie alla lunga e 
Ingiusta attesa del cinque 
anni 

Ma vediamo In particolare 
1 punti principali della nuo­
va legge 
0 per poter chiedere 11 di­

vorzio la separazione 
deve protrarsi Ininterrotta­
mente da almeno tre anni ia 
far tempo dal l'avvenuta 
comparizione del coniugi in­
nanzi al presidente del Tri­
bunale» E dunque abolito il 
periodo delta cosiddetta se­
parazione di fatto, 
Q per quello che riguardai 

tempi processuali si 
stabilisce che tra la data del­
la notifica del ricorso e quel­
la dell'udienza di compari­
zione 1 termini previsti dal 
codice di procedura civile 
vengano ridotti alla metà, se 
uno del coniugi non si pre­
senta o se non si raggiunge 
un accordo, Il presidente del 
Tribunale decide d'ufficio I 
provvedimenti temporanei e 
urgenti che reputa opportu­
no nell'Interesse del coniugi 
e della prole, la sentenza di 
primo grado è provvisoria­
mente esecutiva anche se si 
ricorre in Appello l'Appello 
è deciso In camera di consi­
glio, 

K) con 11 divorzio la moglie 
perde 11 cognome del 

marito 11 Tribunale può pe­
rò autorizzare la moglie che 
ne faccia richiesta a conser­
vare Il cognome del marito 
aggiunto al proprio se sussi­
stono «Interessi suol o del fi­
gli meritevoli di tutela», 
Q II Tribunale dispone 

«l'obbligo per un coniu­
ge di somministrare periodi­
camente a favore dell'altro 
un assegno, quando que­
st'ultimo non ha mezzi ade­
guati o comunque non può 
procurarseli a causa della 
cura e dell educazione del fi­
gli o della oggettiva difficol­
tà, non per sua colpa, di svol­
gere un lavoro atto a consen­
tire un dignitoso manteni­
mento» I coniugi devono 
presentare al presidente del 

Tribunale la loro dichiara­
zione dei redditi e ogni docu­
mentazione relativa al loro 
redditi e al loro patrimonio 
personale In caso di conte­
stazione Il Tribunale può far 
svotgere indagini alla polizia 
tributarla, 
0 l'assegno è adeguato 

automaticamente agli 
Indici di svalutazione mone­
tarla, 
0 II Tribunale decide a 

quale de) genitori debba 
essere affidata la prole Può 
essere disposto anche l'affi­
damento congiunto o alter­
nato L'abitazione nella casa 
familiare spetta «di preferen­
za» al genitore cui vengono 
affidati 1 figli Anche l'asse­
gno per l figli viene adeguato 
automaticamente, 
0 se ci sono inadempienze 

nell'erogazione dell'as­
segno, è possibile rivolgersi 
al datore di lavoro del coniu­
ge «evasore» per ottenere di­
rettamente la corresponsio­
ne della somma dovuta Se 
non c'è datore di lavoro li 
Tribunale può disporre il se­
questro del beni Questa nor­
ma copre di fatto 11 vuoto le­
gislativo aperto dalla sen­
tenza della Corte costituzio­
nale, resa nota ieri che ap­
punto dichiara Illegittimo 
quanto contenuto nell'attua­
le legge che non prevede ap­
punto né 11 sequestro del beni 
né il ricorso al datore di lavo­
ro del coniuge Inadempiente, 
0 11 coniuge divorziato cui 

è corrisposto 1 assegno 
di mantenimento ha diritto 
a riscuotere la pensione di 
reversibilità In caso di morte 
dell'ex coniuge non risposa­
to Se ci sono stale nuove 
nozze 11 Tribunale può con­
cedere una parte della pen­
sione al primo coniuge Lex 
moglie e l'ex marito hanno 
anche diritto ad una parte 
della liquidazione percepita 
dall'altro coniuge 11 40% 
dell'Indennità totale riferita 
agli anni in cui 11 rapporto di 
lavoro è coinciso con 11 ma-

Cinzia Romano 

Un altro capitolo della lotta tra le diverse fazioni? 

Rai, una marea 

ROMA — Adesso c'è la guerra delle cifre sull'esercito del 
collaboratori esterni alla Rai, sul miliardi che essi sono co­
stati all'azienda; sul miliardi spesi per gli appalti, sulle ore — 
tante, tantissime — di straordinario pagato (e si tratta, anco­
ra, di svariati miliardi) al dipendenti della Rai, Vengono mes­
se in piazza vecchie e nuove magagne del servizio pubblico, 
casi endemici di malgoverno e malcostume* All'agenzia di 
stampa — vicina al Psl — che da 48 ore sforna dati su dati, 
denunce e testimonianze, sugli sprechi del 1986, ha risposto 
lr>rl l'ufficio stampa di viale Mazzini VI è stata subito una 
controreplica e un supplemento di dati, questa volta riferiti 
al 1975 Non è azzardato decifrare, sullo sfondo, echi e riflessi 
della lotta asperrima che si è aperta tra I vari potentati (tra 
De e Psl) che controllano la Rai Questa lotta ogni tanto 
esplode In lampi violentissimi, emerge e se ne scorgono l 
protagonisti, 1 duellanti, più spesso è combattuta per vie tra­
verse, oblique e tutto ciò finisce con l'emanare un sentore 
sgradevole 

La prima denuncia è di lunedi, ricca di cifre Ve ne è una 
che colpisce Innanzitutto, nel 1886 la Rai ha speso 400 mutar-

Francia, tv private 
all'asta: è scontro 
tra i grandi gruppi 

PARIGI — Da oggi chi vuole comprare «La 
Cinq» e «Slx» — le due tv private esistenti tn 
Francia — può ritirare 1 questionari per par­
tecipare all'asta, la cui data sarà probabil­
mente resa nota a fine settimana II 23 gen­
naio si saprà, Invece, Il prezzo fissato per 
Tdfl, la prima rete tv del servizio pubblico, 
che 11 governo Chlrac pose In vendita 11 30 
luglio scorso, quando furono revocate le au­
torizzazioni alla *Slx* e a «La Cinq», gestita 
quest'ultima da Berlusconi, In società con 
Crlstophc Rlboud Insomma, dopo l'apertu­
ra al privati decisa da Mitterrand poco prima 
delle eiezioni politiche della scorsa primave­
ra, 11 sistema tv francese sembra approssi­
marsi un nuovo terremoto, del quale saran­
no protagonisti grandi gruppi editoriali 
francesi e Italiani Uno di questi protagonisti 
sarà certamente quello del magnate Robert 
Hersant Questi, proprio Ieri, ha colto un In­
dubbio successo Citato In giudizio nel 1977 
per violazione delle norme antitrust (Her­
sant controlla II 30% della stampa francese) 
è stato prosciolto dal giudice istruttore d) Pa­
rigi è una vicenda che ricorda quella, recen­
te, che In Italia ha visto la Fiat vincente nel 
giudizio Intentatogli per II medesimo motivo 
violazione della legge contro te concentrazlo-

spreca miliardi 
Una smentita da viale Mazzini - L'abuso degli straordinari - È 
saltato il progetto di sfalsare gli orari dei telegiornali serali 

di, un quinto del bilancio, per le collaborazioni esterne e gli 
appalti Ieri la seconda dose nonostante un esercito dt 26ml< 
la «esterni! la Rai ha pagato 1 milione e 700 mila ore di 
straordinario nel soli primi 8 mesi del 1968 con una media dt 
21 ore per ognuno del 13 809 dipendenti. Vengono citati cosi 
limite di lavoratori, ad esemplo, che triplicano lo stipendio 
con gli straordinari* passando da 35-2? milioni a 83 milioni di 
compensi annui. 

Nel primo pomeriggio di Ieri la smentita della Rai la cifra 
di 400 miliardi è destituita di fondamento, in tutto le spese 
per collaborazioni esterne non hanno superato, nel 19BB, i 130 
miliardi Replica l'agenzia in questione (AdnKronos) la Rai 
sorvola sugli appalti, se le cifre che il suo ufficio stampa 
diffonde sono vere vuoi dire che del 400 miliardi citati da noi, 
130 sono andati alle collaboraaoinl eterne. 270 per gli appalti. 
E l'agenzia rincara la dose nel 1985 la Rat, per I «servisi 
esterni», ha speso ancora di più, oltre 715 miliardi 

Non deve stupire che a questo non esaltante duello d! cifre 
(da qualsiasi parte lo si prenda) corrisponda una azienda 
nella quale davvero ognuno sembra andare per proprio con­
to, quasi che si trattasse di salvare le masserizie mentre infu­
ria la battaglia. Geco, infatti, l'ennesima versione dt tome. 
dal 16 febbraio, Raldue e Tg2 Intendono organizzare la pro­
grammazione tra le 19,30 e le 24. V'd da dire subito che pare 
definitivamente saltata l'Idea di sfalsare l'orarlo del tg serali. 
Il Tg2, infatti, si aprirà alle 19,30 e proseguirà sino alle 20,30 
I primi 5 minuti saranno di lettura del sommarlo Seguiran­
no la pubblicità, le condizioni del tempo e del traffico Dalle 
19 45 alle 20,20 ripresa della formula «studio aperto*, 1 3 mi­
nuti finali saranno occupati dall'opinione di Giuliano Ferra­
ra, commentatore del «Corsera» Seguiranno 2 ore dì pro­
grammazione della rete Dalle 22,30 alle 22,45 l'edizione di 
mezza sera del Tg2, che finirà quasi certamente per sovrap­
porsi anch'essa al Tgl Dalle 22,45 alle 23,30, ecco l'ormai 
famoso «Nlghtline», l'approfondimento serale Poiché il gio­
vedì è dedicato allo sport e al sabato si preferisce mantenere 
la tradizionale programmazione, «Nlghtllne» andrà In onda 
per 4 sere a settimana e sarà curato, per Raldue, da Gianni 
Minoll In chiusura l'edizione della notte del Tg2 

Naturalmente, Raluno e Tgl stanno studiando per loro 
conto I nuovi palinsesti della serata, non vi è ombra di quel 
coordinamento Invocato e annunciato Anzi, pare destinato 
ad aggravarsi lo scontro Interno alle aree — come dire? — 
omogenee. In molti, al Tg2 (ma 11 gtudlslo è diffuso tra l 
giornalisti, è condiviso dal loro stesso sindacato aziendale) 
vedono l'insieme di questo progetto come una ulteriore 
espropriazione delle funzioni delle relazioni giornalistiche, a 
vantaggio della rete Sembra — In sostanza — profilarsi li 
progetto di un secondo canale come un grande contenitore 
Informativo Non a caso si dà pressoché per certo che nuovo 
direttore di Raldue sarà, a breve, Luigi Locateli!, attualmen­
te vice-direttore del Tg2. 

In quanto alla guerra delle cifre sugli sprechi e sugli scan­
dali, c'è da registrare una Interrogazione al ministro Qava 
(Poste)dell'on Barbato, della Sinistra Indipendente Barbato 
chiede al ministro se non gli sembri opportuno, alla luce di 
quanto sta emergendo, ritirare la proposta di aumento del 
canone Suggerimento sacrosanto Ve da aggiungere che 
l'occasione df un dibattito alla luce del sole (e a stretto giro di 
tempo) potrebbe essere quanto mal utile per evitare che, tn auesta come In altre occasioni, le denunce e i casi comprovati 

i malgoverno finiscano definitivamente con l'essere u t i l i ­
zati anch'essi come armi da guerra a viale Mozslni 

Antonio Zollo 

Silvio Berlusconi 

ni 
Secondo un servizio diffuso ieri da Parigi 

dall'Ansa, Hersant potrebbe gareggiare non 
già — come sembrava — per Tdfl (il prezzo 
richiesto potrebbe superare i S miliardi di 
franchi troppi anche per lui, Chlrac potreb­
be non gradire questa soluzione, ma solo per­
ché potrebbe scatenargli contro durissime 
reazioni) ma per «La Cinq» Ciò potrebbe tor­
nare più vantaggioso per Berlusconi, che con 
Hersant ha già stipulato una società D'altra 
parte, Berlusconi — se Hersant dovesse ri­
nunciare o non farcela sia con Tdfl che con 
«La Cinq» — potrebbe benissimo rientrare 
nel gioco attraverso un'alleanza con Jlmmy 
Goldsmlth, proprietario de «L'Express», che 
vuole espandersi nel sistema comunicativo 
francese e punta a «La Cinq» Un terzo prota­
gonista di questa rivoluzione dell'etere sarà 
certamente II gruppo Hachette già Indicato 
come 11 più accreditato concorrente ali ac­
quisto di Tdfl, proprietario della radio «Eu­
rope 1», leader dell'Informazione In Francia 
In questi giorni Hachette ha avviato una col­
laborazione con li gruppo Rizzoli-Corsera 
Resta da vedere quale sarà 11 ruolo della 
•Compagnia lussumberghese di tv», alla qua­
le 11 governo francese ha promesso una par­
tecipazione a «Le Cinq» 

IERI E DOMANI % 
C HE COS'È la Atlantide Anti­

nucleare? Un movimento pacifi­
sta? Un'associazione di ambienta-
listi? No È il nome di un progetto 

edile tìl villaggio sotterraneo, presentato 
In data ò" novembre 1986 al Comune di 
Pomo d'Adda (Milano) -al fine di ottenere 
Un Vostro parere favorevole preventivo, 
prima di dar corso agli Investimenti- Non 
i II primo In Svinerà canno a ruba 
Un'attraente novità, questa volta, è che le 
e«we antinucleari sono concepite -non co­
me rifugi di mera sopravvivenza, ma co­
me luoghi ad alto tenore di vita» Saranno 
Miche costruiti -centri polisportivi di alta 
classe, campi da tennis, golf, piscina tro-

S leale, equitazione, e un'elegante club-
«use In stile spaziale- Sul plano pslco-

sociale, vi è poi -un tatto emozionale con­
nesso con l'ambizione di abitare, vip tra I 

vip, In un centro di alta classe e sicurezza, 
che assume la funzione di status-symbol 
tra le clnquecentomtla persone apparte­
nenti alla fascia del ceti emergenti a red­
dito elevato, desiderose di conoscere e di 
farsi conoscere» 

Ma la novità principale del progetto è 
un'altra Le persone molto importanti 
(Vip very Important persona;, si sa, bada­
no all'alta classe ma anche agli alti profit­
ti Ecco allora l'offerta dell'Atlantide An­
tinucleare presentata come -un Investi­
mento che sicuramente si rl\aluterA nel 
tempo- Qui, purtroppo, gli argomenti 
dell'Impresa si fanno chiaramente ./cita­
tori t /noél ' invl toapensare , In termlnldl 
rivalutazione del capitale,-a quanto avve­
nuto dopo Chernobyl ed a cosa potrebbe 
succedere per un guasto analogo tn una 
centrale termonucleare europea a noi ben 

Comprate Atlantide 
rifugio anti-atomico 

di jettatori Vip 

dì Giovanni Berlinguer 

più vicina- E c'è anche Caorso, Immagi­
nate che pacchia se fra le centinaia di In­
cidenti ce ne fosse uno più grave L'altro 
argomento è che si deve -pensare alla pos­
sibilità che dall'attuale tensione politica 
fra le superpotenze possa scaturire un 
conflitto nucleare anche parziale- 1 prez­
zi salirebbero alle stelle In conclusione, 
gli Incentivi all'acquisto sono tre -conve­
nienza, vanità del vip, paura-

li compagno Valentino Ballatilo, che 
ringrazio per a\ermi segnalato ti caso da 
Milano, non mi dice tome II Comune dt 
Pozzo d'Adda abbia accolto la proposta 
MI sia permesso suggerire che, prima di 
decidere, stano ascoltati 1 competenti di 
varie discipline Per primi, non quelli di 
pianificazione urbanistica o di sicurezza 
nucleare, ma di dettatura. Bisogna accer­
tare quali siano. In questo campo, 1 poteri 

del promotori dell'Impresa Se il sindaco 
non trova tali esperti sul posto (nel Nord, 
si sa, poco ci credono) può avviare egli 
stesso un ciclo di letture specializzate GII 
suggerisco di cominciare dal libro che re­
se celebre II giurista napoletano Nicola 
Valletta, la Cicalata sul (ascino, volgar­
mente detto iettatura L'ho trovato nella 
btbllotecca del Senato (fa parte, quindi, 
del testi già presenti nelle Istituzioni), In 
un'edizione del 1814 II piccolo trattato 
scientifico del Valletta afferma come 

•sommamente c'Interessi conoscere I Iet­
tatori- e offre preziosi consigli per Indivi­
duarli In base agli occhi, alle parole, ai 
portamento, come pure -agli eftluvj, oc­
culta (orza, e potenza di alcuno su di noi-
Il libro conclude con la proposta di compi­
lare «un distinto catalogo di tutti gli speri­

mentati Jettatorl della Città e Regno di 
Napoli, di tutti gli ordini, e condizioni di 
persone Cavalieri, Dame, Giudici di tutt'l 
Tribunali, avvocati, Cattedratici, Medici, 
Galantuomini, Mercatanti, Artigiani-

In questo elenco mancano — non era 
l'epoca — I progettisti di rifugi atomicL 
Nel catalogo aggiornato il metterei al pri­
mo posto Come tutu gli Jettatorl, non ne 
sono consapevoli Altrimenti non avreb­
bero esposto tn modo così stacela to e! Ipo­
tesi ca tastroflehe sulle quali basano i loro 
calcoli di guadagno. Molti altri, purtrop­
po, agiscono come loro, speculano sulle 
paure e le disgrazie, ma senza proclamar­
lo Se fossero consapevoli (e se non l'ossero 
palesemente Ignoranti) avrebbero anche 
scelto un'altra sigla per Ja toro Impresa: 
A tlantlde, come è noto, è II nome del miti­
co continente che sprotondò nell'oceano. 


